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Pacchi 
esplosivi 

in dono 
Cinque 

persone 
sono morte 
nello Stato 

di New York 
a causa 

di ordigni 
esplosivi 
recapitati 

nelle loro case 
(a destra 

e in basso) 
A sinistra: 
Al Pacino 

in «Serpico» 

Una catena di terrore 
in una mezza dozzina 
di località 
dello Stato 
diNewfYbrk 
Recapitati come regali 
pacchi 'esplosivi-
ai componenti: 
di una famiglia; 
Secondo ITO" 

* Fautore sarebbe 
un ex marito geloso 

Strage a Buffalo con bombe vìa posta 
Qrique morti é due feriti in Usa^p^ 
Bombe inviate per posta, come doni natalizi, esplo­
dono quasi nello stesso tempo in diverse località 
dello Stato di New York, distanti centinaia di chilo­
metri l'una dall'altra, facendo 5 morti. C'è voluto un 
abile gioco di pazienza da parte degli investigatori 
per scoprire che non si trattava di una nuova, miste­
riosa vampata di terrorismo ma di un'incredibile fai­
da familiare, nata da un litigio marito-moglie. • ; 

•*.*"• •-'.>' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " • ,' . 

S I E Q M U N D Q I N Z B B R Q . 

•*• NEW YORK. Erano scatole 
di cartone. 30cm x 40, alte 10, 
come le .tante con regali di Na­
tale che la posta sta cercando 
di smaltire in questi giorni. Si­
gillate con nastro adesivo, con­
tenenti scatole di metallo per 
attrezzi, una delle strenne più 
ovvie nel paese del «fai da te». 
La Liberty Iran and Metal Com­
pany di Eric, in Pennsylvania, il 
mittente indicato nell'etichet­
ta. Solo che erano imbottite di 
esplosivo, con attorno un deto­
natore artigianale confeziona­
to con filo di ferro e cavi elettri­
ci. - '..« -:::•:>•"'--:.•• ~ • , 

Una è scoppiata a West Val-
Icy, una cittadina a 40 miglia 
da Buffalo, quasi a ridosso del­
la frontiera tra lo Stato di New 
York e il Canada, uccidendo 
Elcanor Fowler, una signora 
clnquantascicnne, e riducen­
do in cenere la sua casa. Un'al­
tra e esplosa in un deposito di 

C furgoni blindati di Cheektowa-
': ga, uccidendo il marito della 
- signora e un altra guardia giu­
bata che lavorava con lui e fe-
; rondone gravemente una ter-

)'L za. Un terzo pacchetto bomba 
-, ha sventrato un appartamento 

a Rochester, uccidendo una fi-
': glia della signora, Pamela, e un 
, suo amico, che. non risulta.im-
,. parentato. Un quarto è esploso 

j", nella riserva indiana di St. Re-
;>• gis, a 400 chilometri da Buffa-
, ' lo; l'uomo cui era indirizzato, 
i • anche lui parente della signora 
• Fowler, e rimasto ferito, con di-
',. verse costole rotte e una gam-
••• ba spappolata, solo perche si 
' ' era insospettito e aveva cerca-
';•:. to di aprire il pacchetto da di-
.' stanza con un rastrello e non 
;v con le mani. Un quinto regali-
<" no alla nitroglicerina e arrivato 
'," a casa di un'altra figlia della si-
•H'gnora Fowler, Lucilie, a New 
ì '' Albion, ma in questo caso i de-

ALondra 
esplosivo 
nella lacca 
per capelli 

•** LONDRA. Allarme nei ne­
gozi di prodotti dì bellezza del 
Regno Unito un gruppo di am­
bientalisti estremisti ha nasco­
sto ordigni incendiari • nelle 
bombole di lacca per capelli 
La polizia ha riferito che si trat­
ta di «congegni assai sofistica­
ti», ma solo uno di essi è esplo­
so finora, provocando lievi 
danni in un negozio di una cit­
tadina della Comovdglui Altre 

due «bombolette esplosive» sono state nnvenute in altrettante n-
vendite e una e stata restituita da una cliente insospettita da una 
polvere bianca trovata nel coperchio. Tutte le persone che negli 
ultimi giorni hanno acquistato prodotti per la cura dei capelli in 
un qualsasi negozio della catena «Boots» sono state invitate a di­
sfarsene immediatamente e ad avvertire la polizia. Intanto, sono 
in corso perquisizioni in tutti i 1100 negozi della catena. Il «Fronte 
per la liberazione degli animali» ha negato di avere piazzato gli 
ordigni ed ha affermato che l'idea è probabilmente del gruppo 
estremista «Giustizia per gli aninali» che accusa la casa «Boots» di 
effettuare test su animali vivi. Un portavoce del gruppo avrebbe 
confermato.' " <•• »••••' ••'.••••>. >y> •-•• •> • •• • . ' . ' • : ' 

stinatari sono rimasti illesi per­
ché, hanno avuto l'accortezza 

. di chiamare lo sceriffo. Illeso 
anche il marito di Lucilie, che 
lavora da secondino nel poco 
distante carcere statale di La-
keview: il pacchetto che gli era 
stato regolarmente recapitato 
col furgone di un corriere pri­
vato era stato respinto dalla 
guard.a alla porta, e poi è stato 
anch'esso individuato e disin­

nescato dagli artificieri. 
Con un bilancio di quattro 

bombe esplose e due no, cin­
que morti e due feriti gravi nel 
giro di appena 90 minuti mar- ; 
tedi sera, è scattato l'allarme . 
anti-terrorismo, si è diffusa in 
tutto lo Stato di rjlew York una . 
sindrome epidemica di panico 
da regalo ricevuto per posta, 
alla gente sono tremate le ma­
ni ncll'apnrc persino le buste 

troppo spesse con cartoline di 
auguri, si è scatenata la fanta­
sia su oscuri complotti e trame,, 
una vera e propria, psicosi di ; 
massa sui nervi scoperti lascia­
ti dalla bombe di inizio anno 
alle Torri gemelle di Manhat­
tan, prima che gli inquirenti 
trovassero un filo della matas­
sa il fatto che le vittime fossero 
tutte, in un modo o nell'altro, 
imparentate 

Chi e perche ce l'aveva tanto 
con l'intera famiglia Fowler da 
\-olerli ammazzare tutti? Lavo- : 

rando in corsa col tempo coi ;; 

pezzi a disposizione del puzzle ' 
gli inquirenti hanno proceduto 
a tre arresti: un ex-carcerato, 
Michael Slevens, la sua moglie [• 
attuale, e un altro pregiudicato t 
che era stato suo compagno di 
cella in galera Al momento in 
cui scnviamo non é nemmeno 

chiaro se siano stati formal­
mente incriminati o siano de­
tenuti come potenziali testi­
moni più che come «sospetti". " 
Il filo che lega lo Stevens alla ' 
vicenda è che era sposato in , 
precedenti nozze a un mem­
bro della : famiglia t Fowler, ': 
Brenda, che però non risulta 
come destinataria delle missi­
ve esplosive. Roba che supera : 

la fantasia dei migliori autori di ' 
gialli, delitto magari non per­
fetto ma ricco di personaggi e 
sfumature psicologiche in una : 
trama particolarmente com- ; 
plessa, al limite dell'incredibi­
le. La macchinosa strage po­
stale sarebbe quindi una ven- ; 
detta familiare, maturata nei ' 
postumi, negli strascichi di >_ 
odio di un matrimonio fallito. 
Quanto al movenle.al tipo di 
sgarbi e dispetti che avrebbero 
scatenato la vendetta gli inqui­
renti rifiutano ancora di pro­
nunciarsi. «È un'indagine mol­
to complessa, ancora in corso, 
speriamo di poter giungere ; 

presto ad una spiegazione det- " 
tagliata ma non ci siamo anco-. 
ra. L'unica cosa evidente é 
che, chiunque sia l'ideatore e 

• l'autore della strage, sapeva 
benissimo quel che faceva e ce 

- l'aveva coi membri di questa 
famiglia». L'unico commento 
anonimo strappato ad una 
fonte dell'FBl 

«Nella grande Mela 
polizia più corrotta 
di ventanni fa» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Polizia corrotta, peggio che ai tempi di 
Serpico. «Vent'anni fa c'erano poliziotti che si facevano 
corrompere per chiudere un occhio e fare un favole ai 
criminali, specie gli allibratori clandestini di scommesse. 
Oggi spesso il criminale è lo stesso poliziotto corrono, 
che traffica in droga, protegge la prostituzione e viola le 
leggi in proprio». Questa la durissima conclusione della 
commissione Mollen, insediata un anno e mezzo fa per 
indagare sull'inquinamento del più importante e nume­
roso contingente di polizia degli Stati uniti, quella di New 
York, forte di oltre 30.000 agenti. ,.. ,; -•• ;\ 

Le 20 cartelle del rapporto, denunciano, a vent'anni di 
distanza da quando il leggendario agente Frank Serpico, 
su cui si sono scritti libri e girati film, aveva cominciato a 
raccontare a rischio della vita del giio di bustarelle tra le 
forze dell'ordine, non solo una serie di casi gravissimi rna 
addiritura «una sistematica, radicata, istituzionale rilut­
tanza da parte delle istanze superiori a smascherare la 
corruzione in seno al Dipartimento di polizia di New 
York». Anziché essere estirpata la corruzione, specie a 
protezione quando non addiritura a promozione d<»! traf­
fico di droga, sembra essere diventata tanto diffusa e ca­
pillare che nessuno ci fa più caso, persino le istanze diri­
genti sembrano «aver abbandonato la responsabilità a 
farsi garante dell'integrità dei propri sottoposti». Per la cit­
tà è uno shock quasi come se, da qui a 20 anni, nel 20) 5, 
ci si accorgesse che Tangentopoli dalle nostre parti e' 
più'rampante di quanto fosse a fine anni'80. •-: v 

«Tolleranza, connivenza, menzogna, falsificazione de­
gli atti, brutalità gratuita», sono tanto all'ordine del giorno 
che la commissione raccomanda la creazione di un ap-
posito'organismo a di sopra delle parti col compito di vi­
gilare sui vigilanti dell'ordine pubblico. •'._."..'-'• ,'-••'• 

Il nuovo sindaco. Rudolph Giuliani, ha preso atto dei 
risultati della commissione, e ne ha anzi lod.-.to l'attività, 
ma non è detto che ne segua le raccomandazioni. Ha già 
fatto sapere che preferirebbe affidare il compito di vigi­
lanza ad un magistrato speciale anziché ad una commis­
sione. L'imbarazzo deriva dal fatto che Giuliani aveva fat­
to campagna ed era stato eletto come «il sindaco della 
polizia», e queste conclusioni gettano un'ombra pesan­
tissima proprio su coloro che erano stali indicati come i 
garanti e i salvatori dell'ordine e della moralità pubblica. 
Non sono piaciute al capo della polizia uscente. Ray­
mond Kelly né ai suoi predecessori, che si sentono chia­
mati in causa anche se non ci sono specifiche accuse e 
memmeno critiche nei loro confronti e hanno invitalo a . 
non fare di tutta l'erbe un fascio. CSì.Gi. 
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Numero monografico del quotidiano più diffuso, «Usa Today», sull'emergenza crimine 

LÉmeriea fo i conti col mito del Far West 
Usa Today, il più diffuso quotidiano degli Stati Uniti, 
ha dedicato l'intero numero di ieri alla più grave tra 
le epidemie che infestano il paese: quella dell'in­
controllata diffusione d'armi da fuoco, cui si devono 
oltre 23mila morti all'anno. Scossa da una violenza 
che non ha pari in nessun altro angolo del mondo, 
l'America sembra decisa ad affrontare il problema. 
Ma il mito del Far West è duro a morire. •.. 

• '••'•"'•'"''•'• DALNOSTROINVIATO '-••£•"'' ' » ' ' . : ' . . 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• 1 CHICAGO. Dilficilc ram­
mentare qualche precedente. 
Ed una tale difficoltà si spiega, . 
probabilmente, nel più sempli­
ce dei modi: mai, prima di ieri, -
un grande quotidiano aveva : 
sacrificalo un intero numero ', 
ad un solo argomento. E mai. 
prima d'ora, un solo argomen­
to aveva occupato, nella quoti­
dianità della vita americana, 
uno spazio tanto angosciosa­
mente pregnante ed esclusivo. 
Il giornale 6 Uso Today, il più ; 
dilluso e moderno degli Stali ', 
Uniti E questo 6 l'argomento: . 
la «cnsi delle armi da fuoco». O 
meglio, volendo riprodure il ti- ; 
tolo della testata, >le armi che 
stanno cambiando la nostra vi­
ta» • .v-ci-r.-.--'---:- -.,„-••,£,.• 

Un sorprendente ritorno al 
dibattito sulle «guerre stellari»? 
Un ampio excursus sulle diffi­
coltà del. disarmo nucleare? 
Nulla di tutto questo. Poiché 
quella che Usa Today ha con 
tanta abbondanza di spazi al- ' 
Irontalo nel suo numero di ieri 
é in realtà, la più specifica, in­
tima ed irriproducibile delle 
paure americane, un'epide­
mia fatale, un problema di •sa­
lute pubblica» che non trova ri­
scontri in nessun altro angolo 
del mondo industrializzato. 
Già lo aveva di recente scritto, 
sulla rivista della American Me­
dicai Assocìation, •<• Evorett 
Koop Surpeon Cenerai dei 
tcni|>i di Kcagan: -La morte per 
armi da fuoco - si leggeva in 
quell'articolo - é stata per me 
e sarà i>cr i mici successori un 

problema sanitario pari a quel­
lo che furono, per i miei ante-

' cessoli, la scarlattina, la tuber­
colosi e la sifilide». . • -. •— 

Le cifre che Usa Today elen­
ca non sono, ovviamente, af-

, fatto nuove. Ma, messe le une 
accanto alle altre, tornano ad 
offrire un quadro impressio­
nante della diffusione del con­
tagio. Oggi, negli Usa, circola­
no legalmente 211 milioni di 
«bocche da fuoco private». Ab-

, bastanza per armare tutti gli 
adulti ed una buona metà dei 
minorenni del paese. Nel 1992 
si sono registrati 23.760 omici­
di, dei quali 1S.377 eseguiti 
con armi da fuoco. E, tra questi 
ultimi, 1*81,3 per cento é da at­
tribuirsi a handifiins (pistole e 
pistole-machincs) vero foco­
laio della mortifera pestilenza 

; che aifligge l'America. Negli 
Stati Uniti l'incidenza degli 
omicidi tra la popolazione di 
sesso maschile ò oggi 32,2 
ogni lOOmila abitanti. In Italia 
- il paese che meno lontano 
segue in questa macabra clas­
sifica - é 4.3. In Francia 0,9. In 
giapponc 0,5. Costo economi­
co dell'epidemia: 135 miliardi 
di dollari all'anno. (Una cifra, 
questa, probabilmente assai ri­
duttiva: in una recente inchie­
sta il settimanale . Business 
Week ha infatti calcolalo 425 
miliardi). E quella che si legge 
nelle statistiche non é. come 

• sempre, che una piccola parte 
. della verità. 

Poiché anche questo c'è, 
oggi, nell'angoscia americana: 

Anno record 
Oltre 25.000 

Li omicidi 

•*• WASHINGT ON La contabi­
lità della morte non é ancora 
definitiva, ma il verdetto delle 
cifre provvisorie é già chiaro 
dopo il leggero calo registrato 

/-eli /-\w>ì/-»ì/-1ì ' n e l , 9 9 2 "spetto all'anno pre-
g i i O m i C l U l cedente, il 1993 si chiude negli 

Stati UniU con un numero re­
cord di omicidi E il nsultato di 
un sondaggio compiuto dal 

giornale «Usa Today» interpellando decine di dipartimenti polizia 
in tutto il Pae«c Secondo il quotidiano l'Amenca violenta (oltre 
200 milioni di armi da fuoco in circolazione) supererà a line 93 il 
tetto dei 25 mila omicidi In 22 grandi città, i pre- consuntivi stilati 
dalle forze dell'ordine segnalano nuovi pnmali spicca fra tutte 
Washing'on dov*- il bilancio aggiornato a lunedi sera è di 463 
persone assassinate (451 nel 1992) Altn record a Baltimora 
(350 omicidi) New Orleans (385), Memphis (212) St Louis 
(267) Phoenix (175) All'ondata di violenza che insanguina gli 
Stati Uniti ed in particolare alla criminalità giovanile, é intera­
mente dedicata I edizione d. ieri di «Usa Today» che esamina il 
fenomeno sotto i profili sociale, legislativo, economico 

la sensazione che qualcosa sia 
irrimediabilmente uscito di 
controllo. E che nessuno, or­
mai, sia immune dalla malat­
tia. La certezza che la cultura 
della violenza già si sia divora­
ta, con un morso feroce, interi 
pezzi del tessuto sociale ed il, 
mito della «sicurezza» che do­
minava la american way otlìle. 
Oggi la morte per arma da fuo­
co é la prima causa di decesso 
per i giovani neri tra i 14 ed i 25 
anni. Le innercities sono teatro 
di quotidiane battaglie dove 
assai comune é essere uccisi 
da una pallottola vagante. Vit­
time più frequenti: i bambini. A 
Chicago, il più dilfuso quoti­
diano locale, pubblica ogni 
mattina, dall'inizio dell'anno, 
un elenco aggiornato dei ca­
duti. Ultima cilra raggiunta: GÌ 
minorenni morti ammazzati 
per le strade della città. Ed Usa 
Today ha fatto eco ieri, pubbli­
cando «i volti dietro le cifre». 

Ovvero: venti foto di vittime 
scelte a caso tra gli sparsi bol­
lettini di questa guerra. •Atlan­
ta: 'AishaHeard, 13anni, uccisa 
il IO settembre dopo essere sta­
ta usala come scudo umano 
durante una sparatoria. Wa-
sliington: Launice Smith, 4 an­
ni, uccisa il 25 settembre men­
tre seguiva con la madre una 
partita di football nella scuola 
locale...: E, infine, un'ultima 
statistica: «Tra il 1986 ed oggi -
rammenta il quotidiano - gli 
omicidi di adulti sono aumen­
tati del 30 per cento. Quelli di 
bambini del 143 percento». 

C'è una soluzione a questa 
tragedia?, si chiede Usa Today. 
Esitono. in questo conflitto 
non dichiarato, i termini d'un 
possibile armistizio? Forse si. 
E. puntualmente, il quotidiano 
ricorda come, per la prima vol­
ta dopo 12 anni, alla Casa 
Bianca abiti un presidente che 
non é. come Reagan e Bush, 

Un gruppo di poliziotti americani 

•membro onorario a vita della 
National Rìde Associatiort- (la . 
poderosa lobby dei fabbricanti 
d'armi). Primo risultalo: l'ap-,' 
provazionc. dopo 7 anni di : 
battaglia, del Brady Bill. Una 
legge che. da un punto di vita 
pratico (con quei suoi ormai 
patetici 5 giorni d'attesa), è 
destinata ad avere gli stessi ef­
fetti d'un aspirina in un caso di 
cancro terminale. Ma che da 
un punto di vista psicologico-
politico rappresenta la prima 
vera sconfitta nazionale per la 
NRA. • 
• Grandi, tuttavia, restano le 

resistenze. E grandi, soprattut­
to, restano le contraddizioni 
della paura che attraversa l'A­
merica. Poiché é per paura 
che l'America prolesta o recla­
ma un cambiamento. Ed é per 
paura che al tempo stesso, 
continua ad armarsi. \ja vendi­
te di handguns hanno cono­
sciuto, negli ultimi mesi, un 

S E N O N C I 
C O N O S C I , È " • 

PERCHÉ ERAVAMO 
I N M O Z A M B I C O 

A COMBATTERE 
LA SICCITÀ. . 

«boom» senza precedenti. La 
NRA ha visto aumentare del 30 
percento il numero dei propri 
soci. E, più che mai ringalluzzi­
ta, ha lancialo nel paese una * 
nuova e più moderna campa- • 
gna promozionale. Obiettivo •' 
principale: le donne. «Non ac­
cettare di essere vittima», reci­
tano gli annunci sui giornali, 
(atti una pistola. Semplice (ed 
assai efficace) il concetto di ' 
fondo: armarsi é una necessi­
tà, un bene. Avere un arma in 
tasca è una sicurezza, un dirit­
to, un'insostituibile fonte. di 
•pulizia sociale». «Duemilaot-
tocento criminali - ricordava 
ieri su Usa Today Alan Gott-
lieb, un dirigente della NRA -
vengono uccisi ogni anni da 
cittadini americani propielari 
di armi. Molti più di quanti ne 
uccida la polizia». Nelle città i 
bambini muoiono. Ma, grotte­
sco e sanguinario, il mito del 
Far West continua, tenace, a 
sopravvivere. 

In 15 anni, noi di MOV1MON-
DO abbiamo lavorato sodo 
Insieme alla gente del Mo­
zambico e abb iamo aperto 
1.000 pozzi nelle regioni col­
pite dalla siccità e nelle peri­
ferie urbane. In questo modo 
abb iamo so t t ra t to 650.000 
pe rsone al la mor te che ta 
mancanza d'acqua e la guer­
ra avevano lasciato dietro di 
se. Se non ci conosci, chiedi 
di noi alla gente del Mozam­
b i co . S l a m o g r a n d i a m i c i . 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ' 
l COOPTAZIONE INTERNAZIONALE 
COSTITUITA DA CISP. CTM. MOLISV. 
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VIA MARIANNA DIONIGI. Ì7-0D133 ROMA 
TEL 0B/3ZI72DB FAX DG/32-IEI63 

Alu ta MOVIMONDO a c o ­
struire un acquedotto a Xai 
Xai, in Mozambico. Invia il 
tuo c o n t r i b u t o sul C.C.P. 
n 35354000 - causale MO­
VIMONDO M o z a m b i c o , o 
sul C.C.8. n 1122/7 intesta­
t o a: MOVIMONDO • Cre­
d i to Ar t ig iano Soma - Se­
de. Per seguire la realizza­
zione di questo progetto, o 
s e m p l i c e m e n t e per sa­
perne di p iù , chiama que­
s to n u m e r o : 06/57300330. 
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